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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 03

NCTN - Numero catalogo 
generale

00181984

ESC - Ente schedatore S27

ECP - Ente competente S27

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

OGTV - Identificazione opera isolata

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione crocifissione di Cristo

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Lombardia

PVCP - Provincia MI

PVCC - Comune Monza

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XIV

DTZS - Frazione di secolo secondo quarto

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1325
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DTSV - Validità ca.

DTSF - A 1349

DTSL - Validità ca.

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito lombardo

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica intonaco/ pittura a fresco

MIS - MISURE

MISR - Mancanza MNR

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

cattivo

STCS - Indicazioni 
specifiche

estese lacune, martellinature

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

La scena è delimitata in alto da una cornice architettonica architravata 
con mensole color pietra, rivestite di foglie d'acanto. Essendo andata 
completamente perduta la parte inferiore dell'affresco, sono visibili 
soltanto, sulla destra, il capo reclino del Cristo e, sulla sinistra, un 
angelo in volo e le teste di S. Giovanni e della Maddalena. Altri lacerti 
di diemnsioni assai ridotte e totalmente illeggibili sono sulla sinistra 
della parete e su di una vela della volta a crociera costolonata dove di 
intravvede una cornice a rosette.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

L'affresco è stato scoperto durante i restauri che si sono svolti a partire 
dal 1965.Alla fine degli anni '80 sono state individuate due stesure, 
grazie al dislivello dei due intonaci: una più antica, a cui appartengono 
il Crocifisso, gli angeli e i volti di Giovanni e della Maddalena; 
un'altra successinva, assai frammentaria, che doveva ripetere il tema 
della Crocifissione, di cui sono giunti fino a noi soltanto il ladrone 
sulla destra, la mano con l'indice puntato e il lacerto illeggibile a 
sinistra (E. Cagnolaro "Gli affreschi in San Pietro Martire a Monza", 
esercitazione di Storia dell'arte lombarda, Università Cattolica di 
Milano, 1987-88, dattiloscritto).

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
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FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS MI 056524/SB

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1992

CMPN - Nome Fantini Colombo M.

FUR - Funzionario 
responsabile

Maderna V.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Monaco T.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Monaco T.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


